
I
l caso più conosciuto, 
grazie a diversi giornali 
di area cattolica e non 
solo, è quello di Giulia 

Gabrielli: una quattordi-
cenne bergamasca, malata 
di tumore, morta lo scorso 
19 agosto. Nel vivere la 
malattia aveva preso ad 
esempio la beata Chiara 
Luce Badano: «Lei è mor-
ta, però ha saputo vivere 
questa esperienza in modo 
luminoso e solare, abban-
donandosi alla volontà del 
Signore. Voglio imparare a 
seguirla, a fare quello che 
lei è riuscita a fare». 

Ma, a un anno dalla bea-
tifi cazione della ragazza di 
Sassello, avvenuta il 25 set-
tembre 2010, non è questo 
l’unico germoglio sboccia-
to. E non stiamo parlando 
“solo” dei quasi 40 mila fan 
su Facebook, degli spetta-
coli andati in scena in tanti 
Paesi, o dei molti appun-
tamenti dei genitori, di chi 
segue la “causa” (la cosid-
detta “Postulazione”) o dei 
Focolari per diffondere la 
sua storia. Che dopo quella 
data è circolata molto più 
velocemente di prima, tra-
valicando i confi ni del mo-

vimento – oltre che quelli 
nazionali – ed entrando nel 
quotidiano di tanti. 

Lo dimostrano numero-
se testimonianze raccolte 
nei social network e sui 
siti Internet a lei dedicati. 
Si tratta spesso di giova-
ni che hanno conosciuto 
la sua storia per caso e si 
sono riavvicinati alla fe-
de, confortati dal fatto che 
«grazie a lei tutto è più 
facile – scrive ad esempio 
Giulio – perché mi sembra 
di averla sempre al mio 
fi anco». Ma anche meno 
giovani come Emanue-
le, 51 anni e una diffi cile 
storia familiare alle spalle, 
che afferma: «Non mi sen-
to di chiedere nulla di stra-
ordinario, perché il mira-
colo è già avvenuto in me. 
L’unica cosa che le chiedo 
è di continuare a darmi la 
forza di vivere ogni giorno 
il mio “sì” a Gesù». 

C’è poi chi, come Sil-
via, le ha affi dato la non-
na ammalata prima di un 
intervento che si dubitava 
potesse essere risolutivo, 
e invece riuscito perfetta-
mente; o chi, come Lucia, 
ha scelto il nome Chia-
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Chiara Luce
ancora, di più

A un anno dalla beatifi cazione 
della ragazza di Sassello, i frutti 
della diffusione della sua storia
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ra per la propria fi glia; o 
semplicemente chi, come 
Beppe, ringrazia Chiara 
anche se non ha ricevuto 
la grazia della guarigione, 
perché «ho ricevuto da lei 
e dai suoi insegnamenti 
grande forza e soprattutto 
un’insperata serenità». 

Certo, nessuna illusio-
ne: Marco ammette che 
«il cammino per la santità 
è duro»; ma «per quanto 
mi è possibile cerco di 
imitarla» e «prego perché 
tanti giovani che si sen-
tono disorientati possano 
trovare, nell’esempio di 
Chiara, la vera luce che 
porta a Gesù». 

La vicepostulatrice, 
Mariagrazia Magrini, in-
forma che «la “causa” non 
è terminata, ma cammina 
verso la canonizzazione. 
Per questo – prosegue – il 
compito della Postulazione 
continua, e nella diffusione 
e dimostrazione della fama 
di santità: dalla diocesi di 
Acqui, promotrice della 
“causa”, al mondo intero». 
Si realizza così il desiderio 
del papa espresso al “ve-
scovo di Chiara”, mons. Li-
vio Maritano, e a lei stessa: 
«La divulghi: il suo esem-
pio può dare molta forza, 
soprattutto ai giovani». 
Sottolinea poi che «è mol-
to importante raccogliere e 
trasmettere le testimonian-
ze, che confermano l’opera 
della grazia attiva attra-
verso l’esempio di Chiara 
Luce». Un’opera di gra-
zia diffusa su scala ormai 
mondiale e tra le persone 
più diverse, tanto da farle 
concludere: «Chiara Luce 
è veramente Chiesa». 

«Ricevo di continuo telefonate per promozioni o vendite. È diventato 
insopportabile». 

L.C. - Castelli Romani

È possibile bloccare le chiamate indesiderate di pubblicità che si 
ricevono in modo insistente e inopportuno iscrivendosi in modo gratuito 
al Registro pubblico delle opposizioni. 
Attenzione, però, perché per iscriversi a tale registro è necessario che 
il proprio numero telefonico sia presente negli elenchi pubblici, quindi 
verifi cate questo aspetto importante.
L’iscrizione è totalmente gratuita ed è possibile effettuarla mediante 
cinque modalità:
1. via Internet all’indirizzo: www.registrodelleopposizioni.it/. 

È la modalità più semplice; 
2. per via telefonica al numero verde 800.265.265;
3. via fax al numero 06.54224822 indicando: 

• l’utenza telefonica per cui si richiede la “revoca”;
• il codice fi scale;
• la copia di un documento di riconoscimento in corso di validità;

4. attraverso raccomandata, allegando le stesse cose indicate 
nella modalità via fax all’indirizzo postale
“Gestore del registro pubblico delle opposizioni abbonati, 
Uffi cio Roma Nomentano - casella postale 7211 - 00162 Roma”;

5. Via email all’indirizzo abbonati.rpo@fub.it dopo aver compilato
il modulo scaricabile nel sito indicato al punto 1.

L’iscrizione al Registro è gratuita e valida a tempo indeterminato, ma se 
sentirete la mancanza delle telefonate pubblicitarie è sempre possibile 
revocare l’iscrizione con le cinque modalità già elencate. L’iscrizione al 
Registro ci mette al riparo dalle chiamate indesiderate di telemarketing 
che utilizzano come fonte gli elenchi telefonici pubblici, ma non dal 
telemarketing da parte di singoli soggetti che abbiano raccolto i dati forniti 
con il consenso degli abbonati da fonti diverse dagli elenchi telefonici 
pubblici, purché ciò sia avvenuto nel rispetto della normativa vigente. 

Telefonate moleste

CITTADINANZA
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